
TAGLIARE DEL 20% le emissioni di anidri-

de carbonica; portare la produzione di energia

rinnovabile a una quota pari ad almeno il 20%

del totale; migliorare del 20% l’efficienza ener-

getica del sistema

produttivo: è il «pac-

chetto 20-20-20» per

l’anno 2020 che la

CommissioneEuropeahaappro-
vato ieri dopo unaserrata discus-
sione. Gli obiettivi saranno rag-
giunti con una spesa complessi-
vadi60miliardidi euro,pari allo
0,5%delPileuropeo.«Èlapropo-
sta più ambiziosa avanzata dalla
Commissione Europea da molti
anni a questa parte», ha com-
mentatoconsoddisfazione ilpre-
sidente Barroso.
Il pacchetto dovrà essere appro-
vato dal Parlamento di Strasbur-
go e poi dai singoli Stati. Il nego-
ziato sarà teso. Ma è probabile
che questi siano realmente gli
obiettivi unilaterali che i 27 pae-
si dell’Unione si daranno entro
quest’anno per andare «oltre
Kyoto» e intensificare, da qui al
2020, la lotta ai cambiamenti cli-
matici. Il pacchetto è, allo stato,
il più avanzato al mondo. Non
soloperché il tagliodelleemissio-
nidicarboniosuperadigranlun-
ga quello imposto dal Protocollo
di Kyoto (6% entro il 2012), ma
anche perché verrà realizzato in
manieraunilaterale.Aprescinde-
redaeventuali accordi raggiunti,
comenel casodelProtocollo sot-
toscritto, insedeOnu.Unimpor-
tantecontributoper raggiungere
questo obiettivo è la decisione
che, entro il 2020, il mix da fonti
rinnovabili (biomasse, idraulico,
solare, eolico) che non compor-
tano emissioni nette di carbonio
e altri gas serra raggiunga alme-
no il 20% del totale della produ-
zione di energia. Oggi in Europa
questa quota è inferiore al 10% e
difficilmente i 27 paesi riusciran-
no a raggiungere l’obiettivo del
12% entro il 2010 che si erano
dati in precedenza. Di qui la ne-
cessità di un’accelerazione. An-
che mediante un il raggiungi-

mentodiunobiettivosubordina-
to: entro il 2020 nel settore del-
l’autotrasporto i biocombustibili
dovranno raggiungere una quo-
tapariadalmenoil10%del tota-
le dei consumi.
Ma per abbattere le emissioni di
gas serra occorre anche e, forse,
soprattutto migliorare l’efficien-
za energetica del sistema produt-
tivo europeo. Che in realtà è già
la più alta al mondo, è costante-
mentemiglioratanegliultimian-
ni, ma che la Commissione vuo-
le aumentare ancora: almeno
del20%, appunto,entro il2020.
Il «pacchetto 20-20-20» non è
gratuito. Costerà, come sostiene
Barroso,almeno3euroasettima-
naper ciascuncittadinoeuropeo
nei prossimi 12 anni. Tuttavia i
nuovi vincoli prevedono nuovi
investimenti. E i nuovi investi-
menti dovrebbero sia dare lavo-
ro - secondo il presidente della
Commissione - a un milione di
persone, sia offrire all’industria
del continente l’opportunità di
unaforte innovazionetecnologi-
ca che si tradurrà in un aumento
dicompetitivitàsuimercati inter-
nazionali.
Gliobiettivi«20-20-20»riguarda-
no tutti i Paesi. E, come abbiamo
detto, sono all’avanguardia nel
mondo. Eppure la soddisfazione
di Barroso non è condivisa total-
mente dagli ambientalisti. Sia il
Wwf che Greenpeace, per esem-
pio, mettono in rilievo come es-
sacostituiscaunpiccolopassoin-
dietro rispetto a quanto deciso
dal Consiglio europeo lo scorso
mese di marzo, quando l’Europa
manifestò la disponibilità ad an-
dare oltre il taglio unilaterale del
20%earaggiungere il 30%inca-
so di accordo internazionale.
Questa disponibilità è scompar-
sa. Il che contrasta anche con le
indicazione di Bali, la grande
conferenza Onu tenuta nella cit-
tà indonesiana all’inizio dello
scorso mese di dicembre, dove
era stato indicato come necessa-
riountaglioalleemissionidicar-
boniocompreso tra il 25 e il 40%
entro il 2020 per i Paesi di antica
industrializzazione, se si vuole
tentare con una realistica proba-
bilità di successo di mantenere il
previstoaumentodella tempera-
turamediadelpianetasotto laso-
gli dei 2 ˚C. Inoltre alcuni riten-
gono che è meglio utilizzare le
biomasse nei settori industriali,
per produrre elettricità o calore,

piuttosto che nel settore dei tra-
sporti. Al netto di tutto questo,
però, anche Greenpeace ricono-
sce che quello della Ue è, per
quantotimido,unpassonelladi-
rezione giusta.
Non c’è dubbio che si poteva fa-
redipiù.Resta il fattochelaposi-
zione europea è, per quanto ri-
guarda il clima, la più avanzata

almondoefungeràdatrainoali-
vello internazionalepernegozia-
reunaccordo-possibilmenteun
nuovoProtocollo -per lariduzio-
ne a livello globale delle emissio-
ni di gas serra e il contrasto a
quella che molti considerano la
più grave minaccia per l’umani-
tà nel secolo XXI. È per questo
che il «pacchetto Barroso» è sta-

to giudicato in maniera positiva
daGuidoSacconi,presidentedel-
la commissione pro tempore sui
cambiamenti climatici del Parla-
mento di Strasburgo. Ora occor-
reapprovarloalpiùpresto,haag-
giunto, affinché l’Europa giunga
conunaproposta forte e convin-
cente ai negoziati con il resto del
mondo.

■ di Toni Fontana

BLASFEMO Sayed Pe-

rwiz Kambakhsh, 23 anni,

sogna di fare il giornalista,

ma, nell’Afghanistan che

troppo frettolosamente era

stato dipinto come un pa-

ese«democratico»alla cadutadel
regime di talebani, rischia invece
di finire sul patibolo e di pagare
conlavita lasuapassioneper la li-
bertà. Ieri infatti la corte diBalkh,
nel nord dell’Afghanistan, nella
regione di Mazar-i-Sharif,ha pro-
nunciato la sentenza di morte
controilgiovaneaccusatodi«bla-
sfemia». Il reatocontestatoconsi-
ste nell’aver diffuso uno scritto
nel quale si lamenta la scarsa at-

tenzione del Profeta Maometto
per lacondizionedelladonna.Al-
cuni compagni di corso di Sayed,
forseaizzatidaqualche«benpen-
sante»nostalgico del regimetale-
bano, hanno fatto la spia. Sayed
è stato arrestato tre mesi fa; nei
giorni scorsi è iniziato il processo
chesi è svoltoaportechiuse, sen-
za la presenza di avvocati. Ieri si è
appunto saputo che il presidente
della Corte, Shamsur Rahman,
ha deciso per la pena di morte
«come prescrive la legge islami-
ca».
Ilmagistratohaanche fattosape-
re che vi saranno altri tre gradi di
giudizio e solo alla fine di questo
iter, si «conoscerà la punizione».
Ciò non riduce la gravità per
quanto è accaduto. Lo studente
rischia di finire sul patibolo e la
sua detenzione, decisa esclusiva-
mente per un reato di opinione

(gli articoli contestati sarebbero
inrealtàdialtrigiornalisti) èdesti-
nata proseguire.
In tutto il mondo le associazioni
che si battono per la libertà di
stampa insorgono e chiedono al
presidenteKarzaidi fermare ilbo-
ia. Ma, come era accaduto in al-
tre occasione, il leader afghano
(ieri al forum di Davos in Svizze-
ra), alle prese con una situazione
semprepiùdifficile, simostrasor-
doalle richiestedi interventoche

giungonodaognipartedelmon-
do. Dagli Usa l’associazione Cpj
(committee to protect journali-
sts) ricorda che il governo di Ka-
bul non ha ancora riformato il
settore dei media mentre cresco-
no le restrizioni sulla libertà di
stampae le pressioni sui giornali-
sti.
«Siamo scandalizzati da questa
decisionechenonprendeincon-
siderazione le libertà fondamen-
tali e la libertà di espressione san-
cite dalla Costituzione dichiara
Reporters sans frontières - Sayed
Perwiz Kambakhsh non ha com-
messo alcun crimine. Chiedia-
mo al presidente Karzai di inter-
venire ilpiùrapidamentepossibi-
le affinchénonvenga commesso
l’irreparabile». La condanna a
morte in Afghanistan di Sayed è
«un’oggettiva vittoria dei princi-
pi talebani» - afferma Stefano

Marcelli, presidente di Informa-
tion Safety and Freedom (Isf).
«Salvare Kambakhsh dal patibo-
lo - recita unappello di Isf - non è
soloundoveremoraleper leasso-
ciazioni dei giornalisti, quelle
umanitarie e per le istituzioni in-
ternazionali, ma anche un preci-
so impegno politico per quei go-
verni e quella comunità interna-
zionalechedaanni si sono impe-
gnati in una guerra che ha come
obiettivolacostruzionediunaef-
fettiva democrazia in Afghani-
stan».
L’associazione afghana dei gior-
nalisti indipendenti (Aija) chiede
di moltiplicare le pressioni per
permettere a Sayed di essere dife-
so da un avvocato e denuncia
«pressioni» da parte delle autori-
tà locali su altri giornalisti per in-
durli a non scrivere sulla senten-
za pronunciata ieri.

Giornalista afghano condannato a morte
Sayed, 23 anni, è accusato di «blasfemia» per alcuni articoli. Appelli a Karzai: liberatelo

Impianto eolico a Bilbao Foto Ansa

TEHERAN Oltre il50%deicandi-
dati del fronte riformista-mode-
rato alle elezioni parlamentari in
Iran, in programma il 14 marzo,
sono stati bocciati dagli organi
incaricati della selezione. Lo ha
detto il portavoce della coalizio-
ne,AbdollahNasseri,aggiungen-
do che, «se non saranno garanti-
te le condizioni minime per una
sana competizione», i riformisti
«non prenderanno parte» alla
consultazione. La coalizione è
formatadaseguacidegliexpresi-
dentiMohammadKhatamieAk-
bar Hashemi Rafsanjani, il pri-
mo riformista e il secondo prag-
matico, che negli ultimi mesi
non hanno risparmiato critiche
alla politica del presidente ultra-
conservatore Mahmud Ahmadi-
nejad. La selezione dei candidati
- 7.168 in tutto - è stata fatta da
appositi organismi del ministero
dell’Interno, controllato dallo
stesso presidente. Ora gli esclusi
avranno tempo fino a sabato 26
gennaio per presentare ricorso,
ma la decisione finale spetterà al
Consiglio dei Guardiani, organi-
smo anch’esso saldamente nelle
mani dei conservatori.
L’accordo raggiunto tra i mini-
stridegliEsteridelgruppo«5+1»,
cioèicinquemembripermanen-
ti del Consiglio di Sicurezza più
la Germania per un inasprimen-
to delle sanzioni contro l’Iran,
non ferma i programmi nucleari
diTeheranenoncambianeppu-
re la politica del doppio binario
(sanzioni e dialogo) della Ue. Le
grandi potenze «hanno adottato
una risoluzione senza conse-
guenze», ha dichiarato Ahmadi-
nejad. «L’Iran ha scelto la sua
strada, e su questa continuerà»,
senzacurarsidelle risoluzioni del
Consiglio di Sicurezza dell’Onu,
haaggiuntoparlandoaTeheran.

Il pacchetto
di misure dovrà essere
votato dal Parlamento
di Strasburgo e dai
singoli Stati

Condoleezza Rice al Meeting World Economic Forum di Davos Foto Ansa

Il giovane ritenuto
autore di scritti
che criticano
il Profeta per non
aver difeso le donne

Costerà lo 0,5%
del Pil europeo
La Ue va «oltre Kyoto»
anche se dovesse
farlo unilateralmente

L’Europa si fa protagonista
contro l’inquinamento
Entro il 2020 almeno il 20 per cento di energie rinnovabili
Barroso: progetto ambizioso. Ecologisti: si poteva fare di più

Iran, Rice dice sì alla soluzione diplomatica
Il Segretario di Stato Usa: offerta di dialogo se rinuncia al nucleare

PRIMARIE USA

Sud Carolina, i sondaggi dicono Obama
e Hillary va alla conquista della California

PIANETA

■ di Pietro Greco

DAVOS Un’offerta di dialogo al-
l’Iran, ma senza cedere nulla sulla
questione nucleare, ma anche un
messaggio di fiducia sulla solidità
dell’economia americana: dal po-
dio di Davos, il Segretario di Stato
Usa, Condoleezza Rice si è detta
prontaadincontrare lacontropar-
te iraniana in qualsiasi luogo, in
qualsiasimomentose l’Iranrinun-
cerà all’arricchimento dell’ura-
nio. Una soluzione diplomatica è
possibile, ha detto. E sul fronte
economico - ha rassicurato - gli
Usa continueranno ad essere un
motore della crescita. «Dobbiamo
avere fiducia nei nostri ideali», ha
dettoCondoleezzaRicenell’inter-
vento inaugurale del 38/o World
economic Forum (Wef), l’appun-

tamento che riunisce ogni anno
nella stazione alpina elvetica di
Davos leader politici ed economi-
ci di tutto il mondo. Ai 2.500 pre-
senti, laRice ribadito il credodegli
Usa nella democrazia, nel libero
mercato e nella diplomazia.
«L’Americanonvuolenemicieter-
ni», ha detto il segretario di Stato.
Ed è il caso anche dell’Iran. «Vi
posso garantire che gli Stati Uniti
non voglionoche l’Iran sia un ne-
mico eterno, anche dopo 29 anni
di difficile storia», ha detto. «E
pensiamochelaquestionenuclea-
repossaessererisoltadiplomatica-
mente». «Se l’Iran sospende il suo
programma di arricchimento del-
l’uranio - punto che costituisce
una domanda internazionale e

nonsoloamericana-allora -haof-
ferto - si potrebbero avviare nego-
ziati per costruire a termine rela-
zioni più normali» e più scambi
commerciali con Teheran.
Non esistono nemici eterni, ha
continuato Rice citando il caso
della Libia, le relazioni positive
conVietnam e Cina ed i negoziati
conlaCoreadelNord.Buoni i rap-
porti anche la Russia e parlare di
nuova Guerra fredda tra Washin-
gton e Mosca è un «iperbolico
nonsenso», ha affermato Rice che
ha parlato anche dell’Afghani-
stan «dove siamo impegnati in
una vera guerra» e dell’importan-
za dell’alleanza transatlantica.
Ma ai capi di impresa, banchieri e
uominid’affari riunitiaDavos,Ri-

ce ha soprattutto voluto rivolgere
un messaggio di fiducia sull’eco-
nomia americana. «L’economia
Usa è resistente, la sua struttura è
solida, a lungo termine i fonda-
mentali sono sani». L’economia
degli Stati Uniti - ha aggiunto -
«continueràaessere ilmotoredel-
la crescita mondiale». A Davos la
Rice ha avuto incontri bilaterali
con il presidente afghano Hamid
Karzai, il capo di Stato del Paki-

stan Pervez Musharraf ed il presi-
denteucrainoViktorIuschenk.Ri-
ceègiuntaaDavosdaBerlino,do-
veinunariunionedeiministride-
gli esteri delle cinque grandi po-
tenze con diritto di veto alle Na-
zioni Unite e la Germania, è stato
raggiunto un accordo di massima
per un inasprimento delle sanzio-
ni miranti a convincere l’Iran a ri-
nunciare all’arricchimento del-
l’uranio.

NEW YORK Se i sondaggi non
sbaglieranno il senatore nero del-
l’Illinois, Barack Obama, si appre-
staavincere leprimariedemocra-
tiche in South Carolina, sabato.
Tra i repubblicani, la situazione è
più confusa: la prima scadenza di
spicco è quella del 29 gennaio in
Florida e il candidato che sta gua-
dagnando terreno è John Mc-
Cain, il senatore dell’Arizona.
Che Hillary Clinton non abbia
proprio il vento in poppa in Sou-
th Carolina (dove la metà del-
l’elettorato democratico è nero e
quindi potenzialmente pro-Oba-
ma)lohaimplicitamenteammes-
so la stessa ex first lady, deciden-
do di recarsi in California, lo Sta-
to con di gran lunga il maggior

numero di delegati, cioè 440, cir-
cal’1%deltotale.LaClintonpun-
ta a vincere in quattro collegi del
Super Martedì 5 febbraio, quan-
do si voterà in una ventina di Sta-
ti: oltre al Golden State, ’colossì
come il New Jersey e soprattutto
New York (dove gioca in casa e i
delegati in gioco sono 280),
l’Arkansas, lo Stato di cui il mari-
to era stato governatore prima di
approdare alla Casa Bianca.
Intanto lo stesso Bill ha accettato
una sfida sulla pista da ballo per
dimostrare a Barack Obama che è
stato il primo presidente nero
d’America. A distanza il senatore
afro-americano ha rialzato la po-
sta: «Balleremo, ma al mio inse-
diamento».

IRAN Voto di marzo
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